
e unica fonte per il globulo rosso



DIGESTIONE DELL’AMIDO

AMIDO

DESTRINE

MALTOSIO

GLUCOSIO

Vena porta 

Amilasi salivare

Amilasi pancreatica

Enzimi parete intestinale

DIGESTIONE DEI DISACCARIDI DISACCARIDI

MONOSACCARIDI

Enzimi parete intestinale

Vena porta 



NADPH
ATP
NADH



- ricava energia chimica ossidando e degradando il glucosio in acido piruvico 

(via catabolica)

Le sfere grigie 
rappresentano gli 
atomi di carbonio di 
ogni molecola

- via metabolica presente in tutte le cellule

- via citoplasmatica

- via anaerobica: non richiede il consumo di O2



FASE ENDOERGONICA

FASE 
ESOERGONICA

Possiamo 
suddividerla in 
2 fasi

(Fruttoso 1-6 bisfosfato)

SCISSIONE IN 2 MOLECOLE A 3C

(DiidrossiacetonP) (Gliceraldeide 3P)

2 ATP sono consumati 

ma 4 sono prodotti 

per cui la resa netta 

è di 2 ATP + 2 NADH 

+2 piruvato



FASE endoergonica della GLICOLISI



La 1° tappa della glicolisi è la fosforilazione del glucosio a 

glucosio 6P, che può continuare con la glicolisi

oppure essere deviato 

o alla formazione di glicogeno alla via dei pentosi 

3 possibilità
a seconda della necessità cellulare

fegato e 
muscolo

prevalentemente 
in alcuni tessuti



FASE esoergonica della GLICOLISI



nel 
mitocondrio
OSSIDAZIONE 
COMPLETA

In condizioni aerobiche può 

essere estratta altra 

energia dal piruvato, nel 

mitocondrio

lattica

BATTERI 

LATTICI

DESTINI ALTERNATIVI del a seconda che ci sia o no l’O2



perché la fermentazione in condizioni anaerobiche?



FEGATO

MUSCOLI

ERITROCITI

Glicolisi anaerobia

gl
uc
on
eo
ge
ne
si

Cosa succede poi al lattato (acido lattico)?

Il lattato va al fegato dove viene trasformato in glucosio
e il glucosio può anche tornare ai tessuti periferici



eg = energia











La glicolisi è invece stimolata dall’AMP o ADP



Respirazione 
cellulare

NEL MITOCONDRIO

Nella

FASE 3

Nella
FASE 2



Il Ciclo di Krebs è preceduto  dalla

Reazione della Piruvato deidrogenasi

in condizioni aerobiche il piruvato è convertito in acetil-

CoA nel mitocondrio



L’ENERGIA DELL’OSSIDAZIONE CONSENTE LA FORMAZIONE 

DI UN TIOESTERE AD ALTA ENERGIA

Il complesso enzimatico della PirDH è regolato in modo allosterico

dai rapporti ATP/ADP, NADH/NAD+ e acetilCoA o acidi grassi /CoA, 

quindi la sua attività aumenta quando cresce la domanda energetica 

della cellula, e dal Calcio (Ca2+) 

e quindi tutti i fattori, ormonali e non, che aumentano la sua concentrazione, 

il Ca infatti attiva l’enzima



Carboidrati
Lipidi
Proteine

Anche produzione di alcuni aminoacidi

Krebs
oppure
Sintesi Lipidi
e Corpi chetonici= destini



è una via catabolica centrale

ma i suoi intermedi possono essere utilizzati come 

precursori per alcune biosintesi quindi è anfibolico

(avendo funzioni sia cataboliche che anaboliche)

chiamato anche 

Ciclo degli Acidi

Tricarbossilici

o

Ciclo di Krebs



Un N° sempre > di evidenze sperimentali suggerisce che gli enzimi del ciclo di 

Krebs formino METABOLONI, cioè complessi multienzimatici che consentono 

l’incanalamento dei prodotti all’enzima successivo come avviene in alcune 

biosintesi.

2

3

TAPPE

REGOLATIVE

1



Ciclo di Krebs

- 2 atomi di carbonio entrano nel ciclo come acetile e due atomi di carbonio 
escono come CO2. 

- 4 reazioni di ossidazione dello scheletro carbonioso generano coenzimi ridotti 
(3 NADH e 1 FADH2) 

- 1 molecola di GTP viene prodotta (poi GTP�ATP)



Se proprio volete 
sapere i nomi degli
enzimi!

COO-
l
CH2
l
CH2
l
COO-



Per 1 Acetile che entra nel ciclo di Krebs è possib ile 
produrre 

9 ATP + 1GTP = 10 ATP

10



REGOLAZIONE

La velocità del ciclo di Krebs è regolata dalla 

disponibilità di substrato e dei 

prodotti dei diversi enzimi, che li inibiscono

e dalla inibizione allosterica 

dei tre enzimi che catalizzano le tappe esoergoniche:

citrato sintasi, isocitrato DH e a-chetoglutarato DH

ATP ioni Ca
NADH substrati
citrato ADP
succinilCoA



Funzioni biosintetiche del Ciclo di Krebs

Malatoal citosol x 
la gluconeogenesi



CICLO 
DELL’UREA

Molti aminoacidi possono interconvertirsi in intermedi del ciclo di Krebs

Anche 
inter-
connessioni 
con

GLUCONEOGENESI



CICLO DEL GLIOSSILATO NELLE PIANTE E MICRORGANISMI:

possono usare acetato come fonte di C, x es. durante la germinazione

quindi possono formare zuccheri da acidi grassi      SOLO LE PIANTE

NOI NOAcetilCoA

Ossalacetato

Citrato

Isocitrato

Succinato

Gliossilato

Malato

NADH

NAD+

AcetilCoA

Isocitrato liasi

Malato sintasi

infatti in questo 

ciclo usano 

acetilCoA e non 

eliminano CO2



nel mitocondrio


